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Le associazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con vaglia 
postale affrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° 
d’ogui mese, 


e rita alienante stenti 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
Per Firenze... ... 
Per le Provincie del Regno . 
Svizzera. . ....6 0.6 
Roma (franco aî confini) sea 


— PARTE- UFFICIALE 


Il numero 3860 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 


0-0» 


VITTORIO EMANUELE Il 
FER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
Sulla proposta del ministro dell'interno; 
Vista la domanda a noi sporta dalla maggio- 
ranza degli elettori di Monterotondo per otte- 
nere che quella borgata sia staccata dal comune 
di Borgonato ed unita a quello di Passirano ; 
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co- 


munali di Passirano e Borgonato nelle adunanze. 


10 settembre 1865 e 29 maggio 1866, e quella 
del Consiglio provinciale di Brescia in data 4 
settembre successivo e 18 aprile ultimo ; 

Visto l’articolo 15, alinea, della legge sull’am- 
ministrazione comunale e provinciale in data 
20 marzo 1865; ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

‘Art. 1. La borgata Monterotondo è staccata 
dal comune di Borgonato ed aggregata a quello 
di Passirano. 

Art. 2. Fino alla ricostituzione dei novelli 
Consigli comunali di Borgonato e Passirano, cui 
si provvederà dal prefetto della provincia nei 
modi di legge, le attuali rappresentanze conti- 
nueranno ad esercitare le loro attribuzioni, cu- 
rando però di non vincolare in alcun modo 
l’azione dei futuri Consigli. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 4 agosto 1867. 

VITTORIO EMANUELE. 
U. RaetazzI. 


Relazione del ministro della marina a S.M. 
in udienza dell'11 agosto ultimo. 
SIRE, 

Con Regio decreto del 4 luglio la M. V. ap- 
provava una nuova colonna C delle tabelle d’ar- 
maménto del R. naviglio, da sostituirsi all’an- 
tica approvata con R. decreto 14 giugno 1863. 

Con tale misura veniva operata una forte ri- 
duzione di personale a bordo dei legni in dispo- 
nibilità; per cui tenendo presente la proporzione 
in cui avvenne tale riduzione, lo scrivente sot- 
topgne all'Augusta firma di V. M. il qui unito 
decreto col quale il numero dei supplementi fa- 
coltativi accordati a mente della tabella n° 5 
annessa al R. decreto 14 giugno 1863 vien ri- 
dotto alla metà. 


Il numero 8870 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO BE PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
“. RE D'ITALIA 

Visto il Regio decreto 4 luglio 1867 con cui 
vien modificata la colonna C delle tabelle d’ar- 
mamento delle Regie navi, approvate.con Regio 
decreto 14 giugno 1863;. 

Sulla proposta del ministro 

Sentito il 
marina; 

Abbiamo decretato e -decretiamo: ui 

Articolo unico. Stante la riduzione del perso- 
nale da imbarcare sui diversi tipi di Reali Iegni 
secondo la nuova colonna C, il numero dei sup- 
plementi facoltativi accordati a mente della ta- 
bella n° 5, annessa al R. decreto 14 giugno 1863, 
è ridotto per ogni tipo alla metà di quelli stabi- 
liti dalla tabella suddetta. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
« mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 

farlo osservare.‘ dii: % 

Dato a Torino, addì 11 agosto 1867. 

VITPORIO EMANUELE. "© 
i ‘©. F. PEscETTO. 


Luumero 3878 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguenta 
decreto: i i se: 

VIFFORIO EMANUELE Il 
. BBR: GRAZIA Di BIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
© © RE D'IPALIA : 

Visto l’articole 13 del Nostro Reale decreto 
23 dicembre 1866, n° 3452; e 

Visto l’articolo 85 del regolamento 18 feb- 
brato 1867, firmato d'ordiné Nostro dal mini- 
stro di agricoltura, industria e commercio ; 

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 

8 giugno 1867; 0. n. 
saminato lo statuto ed il bilancio pel Comi- 
zio agricolo del eincondario di Salerno; ... . — 
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro 
segretario di Stato per gli affari di agricoltura, 


della marina 3: 
parere del Consiglio superiore di 


industria e commercio; = |<. 
Abbiamo decretato e depretiamo : 
Asticolo unico. Il Comizio agrario del circon+ 
‘ dario di Salerno, provincia di Salerno, è tegal- 
mente eostituito ed è riconosciuto 'comè stabili-' 
: mento di pubblica ‘utilità, ‘e quindi come ente 
morale può acquistare, ricevere, possedere ed 
alienare, secondo la ‘legge civile, qualunque 
sorta.di beni, “© RE: 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale dello leggi e dei decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a- chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 22 agosto 1867. 
“ VEFFORIO EMANUELE. . >. : 
e a F. De Btasns, 


Compresi i Rendiconti } » 
ufficiali del Parlamento | » 


GAZZ 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENICHE 


FIRENZE, Martedì 40 Settembro 


Anno Semestre Trimestre 
L. 42 22 12 
46 24 13 
58 31 17 
» 52 27 15 


Ii numero 3882 delia raccolta ufficiale delle 
leggi e dei Qecreti del Regno contiene i’ se- 
yriente decreto è 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. RE D'ITALIA 

Visto l’articolo 13 del Nostro Reale decreto 
23 dicembre 1866, n° 3452; 

Visto l’articolo 35 del regolamento 18 feb- 
braio 1867, firmato d’erdine Nostro dal mini- 
stro di agricoltura, industria e commercio ; 

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 
8 giugno 1867; i 

Esaminato lo statuto ed il bilancio pei co- 
mizi agricoli dei circondari di Alessandria, di 
Montepulciano e di Camerino : 

Sulla proposta del suddetto Nostro ministro 
segretario di Stato per gli affari di agricoltura, 
industria e commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico.Icomizi agrari dei circondari di 
Alessandria, di Montepulciano e di Camerino sono 
legalmente costituiti e sono riconosciuti come 
stabilimenti di pubblica utilità, e quindi come 
enti morali possono acquistare, ricevere, posse- 
dere ed alienare, secondo la legge civile, qua- 
lunque sorta di beni, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 11 agosto 1867. 

VIFTORIO RMANUELE. 
i; F. Ds Buasns. 


Relazione del ministro della guerra a S. M. în 
udienza del 28 luglio 1867 sul decreto pro- 
posto per un nuovo ordinamento del Corpo 
dei carabinieri Reali. 

SIRE, 

Leimperiose ragioni che obbligano il Governo 
di V. M. ad introdurre in tutti i rami del servi- 
zio le più severe economie, hanno mosso il rife- 
rente a prendere in attento esame l'ordinamento 
del Corpo dei carabinieri Reali onde vedere se 
il medesimo poteva essere modificato nel senso 
di esgionare minore spesa allo Stato senza 
punto lederne la solidità e menomargli i mezzi 
di tutelare efticacemente la sicurezza e l’ordine 
pubblico. 

Risultato di tale esame si fu la persuasione 
che, pur mantenendogli l’attuale ordinamento, 
é senza scemarne di molto la forza, il Corpo dei 
carabinieri Reali può dare all’erario una di- 
sereta economia sopprimendo alcuni comandi di 
divisione, di compagnia e di luogotenenza e col- 
l’appiedare circa 700 carabinieri a cavallo. 

Tali modificazioni non potranno tornare a 
danno del servizio speciale che quel Corpo è 
chiamato a prestare, ora massimamente che 
gliene riesce meno malagevole il disimpegno per 
le comunicazioni che si rendono sempre più fa- 
cili, e per le migliorate condizioni di sicurezza 
pubblica. 

Nella lusinga che l’ordinamento del Corpo 
dei carabinieri Reali modificato nel senso sues- 
presso, sia: per incontrare l'approvazione di: 
V. M., il riferente ha l’onore di pregarla perchè 
voglia apporre l’augusta Sua firma sull’unito 
progetto di decreto. . . 


Il numerò 3851 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO B PBR. VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
sa . RE D'ITALIA 0. 

.Vistii Regi decreti, 24 gennaio, 12 giugno, 
25 luglio e 4 agosto 1861, 10 gennaio, 18 giu. 
gno.e 6 agosto 1882, 6 agosto 1864, 15 novem- 
bre 1865 e 80 ottobre 1866, relativi all’ordina- 
mento ed alla forza del Corpo dei carabinieri 
Reali; © 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato per gli affari della guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Il Corpo dei carabinieri Reali sarà 
composto di : 

Un Comitato ; 

Dodici legioni territoriali; 

Una legione Allievi. 

Art. 2. Le legioni non AVIANNO Numero pro- 


_ gressivo. 


Quelle territoriali prenderanno la loro deno- 
minazione dalle città in cui risiedono i rispet- 
tivi comandi, e quella degli allievi si nomerà 
Legione Allievi Carabinieri. i 

Art. 3. Il quadro generale, graduale e nume- 
ricò del Corpo dei carabinieri Reali sarà quale 
risulta dall’annesso specchio n° 1, d'ordine No- 
stro firmàto dal ministro della guerra. 

Art. 4. La ripartizione delle legioni territo- 
riali in divisioni, compagnie e luogotenenze 
sarà quelle è rappresentata dallo specchio n° 2, 
pure firmato dal minisfro' della guerra. 

Art. 5. Sono mantenute le precedenti Nostre 
determinazioni relative al Corpo dei carabinieri 
Reali, che non siano contrarie a quelle nel pre- 
sente decreto contenute, «| { {. |  - 

Ordiniamo cheil presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf 
ficiale delle leggi e dei decreti del Kegno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 

farlo osservare; 

Dato a Torino, addi 28 luglio 1867. 

VITTORIO EMANUELE, 
G. Di RevgL. , 


UFFICIALE 


EBEE RESNO DETALEA 


Francia. ......, 
Inghil., Belgio, Austria e 


N°247 


PREZZO D'ASSUCIAZIONE 


« - - | Compresii Rendiconti 
Germ. } ufficiali del Parlamento 
per il solo gî&rnale senza i 


Rendiconti ufficiali del Parlamento . . . . . 


TN È 


SPeccnIo N° 1. 


Un numero separato centesimi 20. 
Arretrato centesimi 40, 


Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi 
per linea o spazio di linea. 

Le altre inserzioni 30 cent. per linea 0 
spazio di linea. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato. 


Anno Semestre Trimestre 


L.. 82 48 27 
» 112 60 35 
o» 82 44 24 
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Torino, addì 28 luglio 1867. 


Ù 


SpeccHio N° 2. 


Visto d’ordine di S. M. 


de 


RIPARTIZIONE DELLE LEGIONI TERRITORIALI DEL CORPO DEI CARABINIER 


——— 


I REALI IN DIVISIONI, COMPAGNE R LUOGOTENENZE 


Il Ministro della guerra 
G. Di ReveL. 


LUOGOTENENZE 


' 


COMPAGNIE 


DIVISIONI 


Legione Torino 


Diretta 

1* Moncalieri 

2* Pinerolo 
Diretta 

3? Chivasse 

4? Susa 
Diretta 

5° Aosta 

N 6° Cuorgnè 


1° Torino «+ + + + + .| f*Torino interna . . 
2° Torino esterna . 
3* Ivrea. ..... 


cate ele 4° Cuneo 
5° Mondovi 


2* Cuneo 


DIVISIONI COMPAGNIE 


CSI INA IT 


2° Sassari 


5° Tempio, 


Legione Milano. 


Los 08880 


Diretta 
10% Arona 
11° Da 
ireta: 
Pi ua 
i 1° Biella 


sszeale Diretta 


3* Novara. 


00 e 0 e «| VU NOVaAla è . è è 0 0 è 


0 0000 


4° Genova. ......|8° Genova... 


SL Savona 


® 0°. 000. 


PRIZE 11* Alessandria . ... 


5° Alessandria 


‘12% Casale... .... Diretta 
21° Asti 


Legione Cagliari 


1° Cagliari. 1* Cagliari interna. . . 


* 000000 


n 2° Cagliari esterna. . . 


3° GHILARZA , ..... 
5° Oristano 
6° Cuglieri 


2° Milano esterna . 


2° Brescia 5* Brescia interna . . 


6° Brescia esterna , . 


7° Cremona . 


"0000. 


9* Voghera . .... 
40* Piacenza. . . .°-, 


.| 11° Como interna. sci 


E 12° Comd esterna . 


| 4° Sassari, RENE 


6* Nuora . . 5... 


:| t* Milano interna . . . 


LUOGOTENENZE 


STA 


Segue Legione Cagliari. 


Diretta 

7 Nulvi 

8 Alghero 
ieri 
Diretta 

10* Santa Teresa 
Diretta 

11* Bono 

12° Dorgali 


Diretta 
1* Melegnano 
iretta 


a Abbiategrasso 
* Lodi ù 


oe... 


18* Sondrio. . .... 


3* Lod: 
Diretta 
4° Gallarate 
Diretta 

5° Zogno 
6° Clusone 
5? Treviglio 


Diretta 

82 Salò 

9* Breno 
Diretta 

10° Castiglione delle Stiv, 
Chiari 


15° Casalmaggiore 


Diretta 

16* Vigevano 
Diretta 

17* Bobbio. 
Diretta 

18? Fiorenzuola 


Diretta 
9 Varesa 


imac 


O 


| 


TTT 


a 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


n 7 
| DIVISIONI COMPAGNIE LUOGOTENENZE DIVISIONI COMPAGNIE LUOGOTENENZE i 
“ a Ù 
————_—_t—mn@&> 
ssi | 
Legione Bologna. Segue Legione Bari. 
1* Bologna. |... .. | 1* Bologna interna. . .j Diretta Za Lecce . ...... | Ba Lecce ..... è Diretta si 
: si ai 1* Bologna (esterna) Ì fa Galatina” r 
Ì 2° Bologna esterna, . . Sa Dei a allipoli Ta tano ; 
mola | 6a Gallipoli ..... . H 
; 9* Ferrara. ...... Diretta | fa Tricase... 
| 3* Ferrara (esterna) Ta Taranto ...... Diretta ; | 
pa Cento i: 1 9a Mandorià 
j Lomacchio 
Î Le Salerno. 5 i 
|P Fori... ..... 4 Forlì. . ...., Diretta gione 22 i 
6° Cesena fa Salerno, . .... fa Salerno siate Diretta i 
7* Rimini < .| fa Nocera 
5° Ravenna ...... Diretta 2a Amalfi { 
8* Lugo 2a Vallo. .... pata Diretta 
9° Faenza 2a Ca Se Torliara | 
3" Parma ....... 6* Parma ....... Diretta abc ia A 
10* Parma (esterna) 
i 11* Borgo S. Donnino 2a Avellino ..... {4a Avellino ....., 1 Diretta 
7 Modena. . . .... Diretta Sa Atripalda i 
12* Mirandola Sa Arlano . ....,., Diretta ’ 
STRA, 13» Favallo 6a S. Angelo de’Lombardi :! 
* Reggio. ...... irett: N 
ggio Agia fa Potenza . . . . . .."Ua Potenza interna. . .}_, Piretta i 
4° Ancona. . ...,.. 9* Ancona. . ..... Diretta Ta Potenza esterna. . . Diretta 
15° Sinigaglia 8a Matera 
16° Fabriano | 8a Marsicotuovo. . . . Diretta 
10* Pesaro. . ..... Diretta 9a Lagonegro 
n Urbino | 102 Chiaromonte 
* Cagli : 
5* Magerata . . ..-., 11° Macerata . .... Diretta Legione Oa ' 
19* Tolentino fa Catanzaro . ... .|faCatanzaro ....,. Diretta | 
20° Camerino 1a Chiaravalle 
12* Ascoli... .... Diretta 2a Cotrone 
21° Fermo 2a Monteleone. . ... M Diese 
Legione Firenze. da Soveria 
1* Firenze. ....., 1* Firenze interna . . . Diretta Marat sa Daci 
. 1* Bergo S, Lorenzo €a Radicena 
2° Firenze esterna. . . Diretta Ta Gerace 
2° Pontassieve 
. 3° Rocca S. Casciano 2a Cosenza ...... 4a Cosenza interna. . . Diretta 
3* Pistoia. ...... Diretta 8a Rogliano 
4* S. Miniato \a Cosenza esterna. . . Diretta 
A AreZZO |. . ...., retta Paola 
5* S. Giovanni a Castrovillari . .., Diretta 
6* S. Sepolero . \ 108 Rossano 
2a Livorno, ....., | ba Livorno ...... Diretta \ ione P. 
Ta Porto Ferraio veglione Palermo. 
Ga Pisa ........ Diretta fa Palermo ...... tebatermo interna .. Diretta 
8a Pontedera a Marina 
9a Volterra È a Corleone 
Ta Lucca .. ..... Diretta i 3a Partinico 
108 Pescia 2a Palermo esterna , . Diretta 
fa Massa ......, Diretta 4a Termini 
| îfa Pontremoli ba Alia 
12 Castelnuovo Gariagn. P fa Cefalù 7 
3° Siena... ..... 9a Siena. .....,, Diretta ira Ta Dane 
13a Colle 8a 
14a Montepulciano | 
108 Grosseto Diretta 2a Messina . ..., 4a Messina . ..‘.. Diretta 
15a Massa Marittima 9a Taormina 
16a Orbetello 10a Castroreal 
4a Perugia. . ... + «|Afa Perugia. ..... Diretta tfa Milazzo 
{Ta Orvieto Sa Patti... .... PA purea 
18a Foligno Aso 
1?a Spoleto . ..... Diretta 13a Mistretta 
19a Rieti 3a Catania ..... .|6a Catania ....., Diretta 
Da 152 Galtagir 
è 3 tagirone 
Legione Napoli. Ta Adernò. ...... n Diretta 
faNapoli . ...... ss i icosia 
pol te Monteoliteto 1a. Giuseppe 8a Siracusa... . . .| * Diretta 
3a S. Lorenzo ii Rca 
da Stella 9a Noto > 
È 5a Mercato 9 
2a Chiaia . ...... Diretta 4a Caltanissetta . . . .} 9a Caltanissetta. . .. Diretta 
6a S. Ferdinzado 208 Piazza 
7a Mosstecalvario . 213 Terranova 
Ha orto i i0a Girgenti. . ..., a Diretta 
la Pozzuo ‘a Naro 
Sa Vicaria. . .. . « .| Diretta 23a Bivona 
108 Pendino 4a Sciacca 
1 3 a S. Carlo all’Arena 
4° Castellammare 12a traina Legione Verena. 
tin Foti Greco fa Verona. ...... fa Verona interna. , . ra Diretta 
2a Caserta. . . .. + +] Sa Caserta. . .....; Diretta 2a Verona esterna. , . gg era 
15 Nola ‘a Legn: 
he 16a Santa Maria . |38S. Bonifacio 
{7a Piedimonte i 3a Mantova . .....i Diretta 
fia Gaeta |. ....., Diretta ! | 4a Gonzaga 
18a Sessa | 5a Rovigo 
19a Sora 2a Padova... ... 4a Padova... ....| Diretta 
3a Benevento . ..., Ta Benevento |... .. Diretta 6a Padova (esterna) 
| Ha corr ooo, Sa Vicenza a Die tta 
a S.Bartolom.in Galdo {i = |SaVicenza. ...... ire 
fa Campobasso Diretta aIcO 8a Bassano 
22a Larino Ì 9a Lonigo 
23a Isernia I {0a Schio 
Legione Chieti, I 3a Venezia . .....:6aVenezia.. ...,, " Diretta 
136 a Ven te) 
fa Chieti... ..,.. fa Chieti. ....,., Diretta i Hg Mestre SA 
| 1a Lancian A ‘a Portogruaro 
2a Vasto 0 7 Treviso. ....., Diretta 
2a Teramo . ..... Diretta fia Castelfranco - 
3a Penne 15a Conegliano 
2a Aquila . ....., 3a Aquila... .... Diretta faUdine . . .... fa Udine . . ..... Diretta 
-” ; 4a Città Ducale {Fa Cividale 
4a Solmona . . .... Diretta 17a Gemona 
ba Avezzano 9a Pordenone . . .,. Diretta 
Legi . | int Spilimbergo 
i ) a 
i legione Bari. {0a Belluno. ..... | Diretta. 
faBari . ......, ia Bari... i I 20a Belluno (esterna, 
SDAI Ea Ma 2fa Pieve di Cationa 
2a Barletta . ..... iretta Ì : è È 
i 2a Altamura i Dato in Torino, addì 28 luglio 1867, 
jj 2a Foggia... ..,. 3a Foggia... ...,. Diretta Visto d’ordine di S. M. 
3a Lucera 
: 4a 8.Se 4a Pino 
. Severo. . ...,. irotta | ll Minist: 
5a S. Marco in Lamis Ì ta Di Pea 


Con decreti del ministro di grazia e giustizia 
e dei culti in data 10 settembre 1867 vennero 
sospesi li infranominati notai dall’esercizio del 
loro ufficio per aver abbandona:a la residenza 
durante l'epidemia cholerosa: 

Cannizzo Sebastiano, 

Cannizzo Raffaele, 

Cataldo Luigi, e 

Di Marco Salvatore, residenti nel comune di 
Partinico; 

Bella Antonio, 

Gagliani Michelangelo, 

Gagliani Vincenzo, e 

Pittella Michele, residenti nel comuno di Aci 
Sant'Antonio. 
TZ III REIT II 


PARTE-NON UFFICIALE 


INTERNO 


MINISTERO DELL’INTERNO 
Ordinanza di sanità marittima n° 37. 
Ricevuta afficiale notizia della manifestazione 
di alcuni casi di cholera in Malta, il ministro 
Decreta: 
Le navi partite da oggi in poi dall'isola di 
Malta, nei porti italani incolumi saranno sotto- 


posti ad .una contumacia di osservazione di 
giorni quindici se abbiano avuta felice traver- 
sata, ed in tutti i porti del Regno al trattamen- 
to previsto dal decreto ministeriale 29 aprile 
prossimo passato se abbiano avuto a bordo casi 
di malattia 0 di morte per cholera. 7 
Data a Firenze, addì 10 settembre 1867. 
Il Ministro 
U. Rarrazzi. 
TTD — 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA. 
Post: 

Abbiamo ricevuto il seguente dispaccio dal 
ministero degli esteri : 

« Foreign office, 6 settembre. 

« Il console generale di S. M. in Egitto in- 
forma da Alessandria che non si sa nulla relati- 
vamente ai prigionieri dell’Abissinia dei quali fu 
detto che erano stati rimandati liberi. Il patriarca 
armeno a Gerusalemme che mandò i vescovi nel- 
l’Abissinia, ora è al Cairo e non ha sentito dire 
nulla di essi dal momento della loro partenza 
da Sorakin per Goudar nel giugno passato. » 


— Si legge nel Morning Post: 
La circolare che il marchese di Monstier ha 


— Si legge rel Morning 


mandato agli agenti circolari della Francia al- 
l’estero intorno al convegno di Salisburgo è pa- 
cifica e rassicurante, come gli ultimi discorsi 
dell'imperatore Napoleone. Essa spiega che non 
vi è nulla nello stato attuale dell'Europa che 
giustifichi una combinazione che non fu nè im- 
Tage ni alpara nello contrazioni tenute 
la una visita che fa imposta dalla simpatia per 
sa imperiale d'Austria crutilmento pin 
itta. 


Certamente i due imperatori scambiarono 
delle idee su questioni d'interesse generale. 
Come il signor Moustier accenna, essi non pote- 
vano stare insieme alcuni giorni senza scam- 
biarsi le loro reciproche impressioni. Ma il ri- 
sultato fu che la Francia e l’Austria guidate 
dai loro sentimenti pacifici persevereranno in 
quella linea di condotta che hanno tenuta fin- 
ora. 

Nè questo è tutto, però, e probabilmente 
udremo qualche cosa nello stesso senso da 
Vienna. L'attitudine della Francia in cospetto 
« dello stato delle cose creato dagli avvevimenti 
militari dell’anno scorso » fa definita, dice il 
signor Moustier, dalla circolare del 16 di set- 
tembre 1866; di più dal linguaggio dell’Impera- 
tore nell’apertura dei Corpi legislativi dello 
Stato; finalmente dai discorsi del signor Rouber 


| tribuzioni di un ministro plenipotenziario, e si 


nei dibattimenti parlamentari dell’ultima ses- 
sione. Su quelle idee fu formolata l’azione, e la 
cosa è indicata per provare la buona fede del 
governo imperiale. 
FRANCIA. — Il Journal des Débats scrive di 
aver ricevuto da Berlino delle informazioni « le 
qui senza essere così precise come potrebbe 
esiderarsìi, gli paionò adattissime a ‘spargere 
qualche luce su questo lato della situazione po- 
litica della Prussia. » ha 
Ecco ora in quali termini il giornale parigino 
riassume queste sue informazioni : . 
I nostri corrispondenti cominciano, esso dice, 
dall’affermare che nulla è mutato nei disegni del 
governo prussiano; che il re Guglielmo si con- 
sidera sempre come incaricato provvidenzia]- 
mente della missione di costituire l’unità delia 
Germania sotto l’alta direzione della Prussia, e 
che è fermamente risoluto a proseguire il com- 
imento di questa grande opera. Il re non tra- 
cia mai di proclamar la sua volontà, purchò 

se gliene offra l'occasione. Eglilo ha fatto anche 
recentissimamente (il 15 agosto) risponde. do al 
primo borgomastro di Cassel, che erasi recato 8 
complimentarlo. Il re gli rammentò la grande e 
difficile missione che aveva dovuto adempiere 
« e che egli avrà da SORREAO ulteriormente.» 
La volontà immutabile del re di Prussia, ener- 
gicamente secondato dal suo primo ministro, 
non si rivela soltanto a parole, ma si manifesta 
con atti frequenti e singolarmente caratteristici, 
che hanno pur talvolta provocato osservazioni 
e proteste. La politica della Prussia, così intra- 
pasa dal principio dell’anno 1866, non ha 
0 adesso incontrata veruna resistenza seria, 
grazie prima alla benevola neutralità della 
Francia, e poi alla riserva in cui la Francia si è 
chiusa; ma potrebbe esser vivamente contra- 
riata il giorno in cui la Francia uscisse dalla 
sua riserva dopo essersi intesa coll’Austria, ed 
in cui essa insistesse in favore di una esecuzione 
dei trattati di Praga interpretati secondo le in- 
tenzioni dei loro autori. 
Ma chi sono gli autori dei trattati di P. ? 

a chi spetta interpretarli ? Si sostiene a Berlino 
che i soli autori di questi atti son quelli che li 
hanno firmati, cioè l’Austria e la Prussia. Si 
pensa altrimenti a Parigi ea Vienna. Si diceche 
sebbene i trattati di pace di Praga non abbiano 
che la firma delle due parti belligeranti, è vero 
erò che sono stati discussi e redatti in tre; che 
Francia gli ha preparati colla sua mediazione, 
che essa ha nella loro redazione presa una parte 
molto cospicua; che anzi vhanno in questiatti 
alcune stipulazioni richieste dalla Francia, ed a 
cui la Prussia ha acconsentito per solo riguardo 
della Francia. Sotto questo rapporto adunque 
la Prussia si sarebbe obbligata verso la Fran- 
cia, la quale avrebbe il diritto di vigilare la ese- 
cuzione dei trattati in ciò che leimporta, e di 
rammentare alla Prussia i suoi obblighi se li di- 
menticasse o se si mostrasse disposta a pro- 
trarre indefinitamente l'esecuzione od anche a 
disconoscerli. . 
« È questo un punto capitale, dicono i nostri 
corrispondenti, e sul quale il signor di Bismar 
non ha voluto far fino adesso alcuna concessio- 
ne. Quest'uomo di Stato non ammette il diritto 
reclamato dalla Francia di vigilare, di sindacare 
l’esecuzione dei trattati di Praga. 
« Esso respinse in modo perentorio ogni in- 
gerenza della Francia, ed anche le sue osserva- 
zioni più concilianti e più pacifiche sotto prete- 


sto che i trattati di Praga essendo stati con- 
chiusi esclusivamente tra due potenze tedesche 
e per regolare interessi puramente tedeschi, la 
loro esecuzione non possa sollevare che difficoltà 
tedesche, nelle quali niuna potenza non tedesca 
ha diritto d’immischiarsi. 
« Questa pretesa del signor di Bismark è as- 
soluta, nò egli vuol tollerare alcuna eccezione, 
cosicchè se ne è valso quando il rappresentante 
del Governo francese ha tentato, poco tempo 
prima che fosse noto il progetto del colloquio 
di Salisburgo, di sottoporre al Governo prus- 
siano alcune osservazioni in favore della Dani- 
marca. Si trattava del modo in cui il Gabinetto 
di Berlino intendeva adempiere gli impegni sti- 
pulati nell’art. 5 del trattato di Praga relativa- 
mente alle provincie settentrionali dello Schles- 
wig. » 
I nostri corrispondenti aggiungono: 
« L’attitudine ed il linguaggio dell’organò del 
Governo prussiano in questa circostanza non 
sembra che sieno stati sufficientemente benevoli, 
e si narrano, del colloquio o dei colloqui che si 
tennero in tal proposito, alcuni particolari onde 
potrebbe indursi che l'agente prussiano non si 
è intieramente uniformato alle regole più ele- 
mentari del codice diplomatico, esigendo la co- 
municazione di un documento che non doveva 
esser portato a sua notizia, ed usando pubbli- 
camente di questa comunicazione del tutto con- 
fidenziale e non autorizzata. » — 
I nostri INR entrano poscia a par- 
lare dello stato delle odierne relazioni tra i Ga- 
binetti di Vienna e Berlino, e ricordano il pro- 
cedimento onde il signor di Bismark fece uso 
verso l’Austria, non tenendo segreto il dispaccio 
confidenziale che il barone di Werther, ministro 
di Prussia a Vienna, gli diresse il 19 giugno. 
Questo dispaccio non eccede il limite delle at- 


può dire che il signor di Werther, scrivendolo, 
non fece che adempiere un rigoroso dovere, poi- 
chè si limitò a trasmettere al suo Governo le 
informazioni da esso raccolte a Pest, ove erasi 
recato per assistere all’incoronazione dell’impe- 
ratore Francesco Giuseppe come re d'Ungheria, 
ed a render conto delle sue impressioni; ma la 
pubblicità data a questo documento ha irritato 
assai il Governo austriaco, che l'ha considerata 
come un’offesa all'imperatore e come una mi- 
naccia contro l'Impero, 

L'offesa all’Imperatore si troverebbe nel brano 
del dispaccio in cui il barone di Werther dice 
recisamente che Francesco Giuseppe ha appro- 
vato, dietro proposta del conte Andrassy, certi 
provvedimenti importanti ed il cui effetto è stato 
eccellente, « senza dubitare del loro {profondo 
significato. » 

Si è vedota una minaccia in un altro brano 
in cui il signor di Werther risponde al sigaor 
di Bismark, che lo aveva incaricato d’:.formarsi 
« se e fino a qual punto gli Ungheresi sino pe- 
netrati da riconoscenza verso la Prussia all’in- 
fluenza della quale debbono, in somma, la loro 
situazione attuale. » Il signor di Werther ri- 
sponde: « Le informazioni che ho raccolte sullo 
stato dell’opinione nell'interno dell'Ungheria mi 
hanno convinto chein tutti gli strati della società 
siha molta riconoscenza e simpatia perla Prussia, 
L’austriaco tedesco non è amato dagli Ungheresi, 
i quali considerano nell’avvenire noi Prussiani 


I _____ 


come loro protettori mediati contro le tendenze 
domivatrici di Vienna. » Si ha difficoltà a com- 
prendere, dicono i nostri corrispondenti, che un 
tale scritto sia stato dato in luce, salvo che si sia 
voluto a Berlino provocare una nuova rottura 
coll’Austria. È 

« È vero, aggiungono, che il signor di Bis- 
mark respinge ben lungida sè la responsa- 
bilità della indiscrezione, cioè di ciò che co- 
stituisce l'offesa. E per spiegare come le cose 
abbiano potuto accadere, narra che ha dovuto, 
secondo i consuetudine costante delia cancel- 
leria prussiana, mandar copia del dispaccio con- 
fidenziale del signor di Werther a tutti gli am- 
basciatori ed a tutti i ministri della Prussia, af- 
finchè ne fossero informati, e lascia intendere 
che abbia potuto esser sottratta in qualcuno di 
quei depositi e pubblicata per opera di qualche 
nemico della Prussia. — l ; 

« Malgrado questa spiegazione, il gabinetto 
di Vienna ha serbato un profondo risentimento 
contro quello di Berlino, il quale non se ne è 
preoccupato che allorquando fu prevenuto del 

rossimo colloquio dei due Imperatori. Ma al- 
ora il signor di Bismark comprese le éonse- 
guenze che potrebbero risultarne. Egli prese, 
nel primo momento, il partito di negare il col- 
loquio ; più tardi fece dire che il colloquio sa- 
rebbe senza inconvenienti perchè nonaveva alcun 
carattere politico ; ma il fatto non si distrugge, 
ed il signor di Bismark, che se ne irrita, ha ter- 
minato col denunciarlo alla Germania, onde ria- 
nimare le sue passioni, ed all'Europa onde ride- 
stare le sue inquietudini. Noi siamo adunque 
entrati in una specie di crisi che non è ancora 
uscita dalle vie diplomatiche, e che probabil- 
mente non ne uscirà. Quale sarà in questa crisi 
la parte degli Stati tedeschi del Sud ? » _ 

Ci si promettono su questo punto speciale al- 
cune informazioni che ci eremo a porre 
sotto gli occhi dei nostri lettori, lasciandone 
tutta la responsabilità ai nostri corrispondenti, 
come facciamo te in quanto con- 
cerne le informazioni che precedono. 


Prussia. — La Gaseetta di Colonia scrive 
in data del 4 settembre: o ep 
In occasione del 25° anniversario del comin: 
ciamento dei lavori della cattedrale di Colonia, 
il principe reale ha pronunziato un discorso nel 
quale dopo aver accennato alle simpatie del re, 
della regina e della principessa reale per il com- 
pimento della cattedrale, disse : E 
« È con gioia ed orgoglio che io passo fra voi 
questo giorno solenne il quale attesta di ciò che il 
lavoro tedesco, la forza tedesca, la perseveranza 
tedesca hanno potuto ottenere in pochi anni. Nel 
corso di 25 anni, non solo questi muri possenti 
vennero considerevolmente accresciuti, ma an- 
che l’opera di cui si suole riguardarli come il 
simbolo, si è sviluppata ed ha fatto un gran 
verso lo scopo tanto desiderato. Ricavia- 
mone tutti la lezione di persistere con ferrea 
tenacia, finchè l’ultima pietra sia unita all’as- 
sieme edi non restarci finchè le torri annuncino 
di lontano la gloria del nome tedesco. Dio lò 
voglia! » 

— Leggesi nella France: 

Le comunicazioni fatte dai gabinetti di Pa- 
rigi e di Vienna al governo prussiano sembrano 
aver diradato E Parsi equivoco sul significato 
del convegno di Salisburgo. Il gabinetto di Ber- 
lino ha testò indirizzata ai rappresentanti della 
Prussia una circolare nella quale sncne Ja sua 
DOGUIRAZIORA per gli schiarimenti che gli ven- 
nero dati. 


BADEN, — La Gascetta di Carlsruhe reca il 
testo ‘del discorso pronunciato dal granduca di 
Baden per l’apertura della sessione delle Camere 
dei ducati. fa 

I paragrafi del discorso che si riferiscono alla 
politica estera sono i seguenti: : 

« La Confederazione germanica venne sciolta 
dalla guerra dell’anno passato. I trattati preli- 
minari di pace fra la Prussia da un lato, l’Au- 
stria e gli Stati della Germania meridionale dal- 
l’altro, banno giuridicamente confermato il suo 
scioglimento, collocata la Prussia alla testa della 
Confederazione del Nord e riservato agli Stati 
del Sud di formare una unione nazionale con 
questa Confederazione. - : 

« La mia forma risoluzione è di mirare inces- 
santemente a questa unione nazionale ed io farò 
volentieri, ed il mio fedele popolo con me, i sa- 
crifizi che sono inseparabili-dall’ingresso in tale 
unione. Questi sacrifizi. sono largamentè com- 
pensati dalla piena partecipazione alla vita na- 
zionale e dalla maggiore sicurezza per l'interno 
sviluppo dello Stato, il quale progredisce pros- 
peramente e di cui il mio governo si recherà 
sempre a debito di tutelare la indipendenza. . 

« Benchè la forma dell’unione nazionale della 
Germania del Sud colla Confederazione del Nord 
non sia ancora trovata, si sono già fatti dei passi 
importanti per giungere a questo scopo. - 

« Fino dall'agosto 1866, insieme al trattato 
di pace che voi avete approvato, venne conchiusò 
un trattato di alleanza offensiva e difensiva colla 
Prussia, trattato che vi sarà sottoposto, che ob- 
bliga i due Stati a respingere in comune qualun- 
que attacco contro un territorio tedesco, e che 
in simile caso pone le mie truppe sotto la speri- 
mentata condotta del re di Prussia. 

« In forza di tale convenzione che esiste iden: 
ticamente fra gli altri Stati della Germania del 
Sud e la Prussia, la prima e più urgente condi- 
zione è già adempita: resistenza contro qualun- 
que attacco forestiero colle forze unite di tutti, 
sotto un’unica direzione. : 

.« Il mio governo considera come un grave 
dovere quello di dare alla alleanza colla Prussia 
la sua piena forza ed il suo intero significato 
stabilendo una organizzazione militare analoga 
a quella della Germania del Nord. 

« Questo mutamento, d’importanza superio- 
re, diventa anche più conchiudente, per la ra- 
gione che, nelle conferenze di Stoccarda, io sono 
riuscito ad intendermi coi sovrani degli altri 
Stati della Germania del Sud onde trattare la 
questione militare in modo uniforme. I pro- 
getti di legge relativi a questo argomento sa- 
ranno sottoposti senza remora al vostro esame 
ed alle vostre deliberazioni. » 

Il discorso accenna poi della ricostituzione 
dello Zollverein, e giunto alle attribuzioni del 
Parlamento doganale, contiene questo passo : 

« Benchè le attribuzioni del Parlamento do- 
ganale sieno ristrette, io saluto nullameno con 
gioia in questo Parlamento la rappresentanza 
regolare di tutto il popolo tedesco. » 

li discorso dice inoltre: 

« Lo stabilimento della organizzazione mili- 
tare della Germania del Nord, i bisogni della 
Cassa di ammortizzazione e le crescenti esi- 
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genze dei diversi rami della pubblica istruzione 
reclamano una più forte tensione delle forze 
finanziarie del paese. 


VARIETÀ 


L’ABISSINIA. 
.Ora che la spedizione dell’Inghilterra nell’A- 


bissinia sembra probabile, traduciamo dal 
Daily Telegraph le seguenti notizie intorno a 
quella lontana e poco esplorata regione dell’A- 
frica tropicale: 

Dell'Abissinia poco si sa, equel è così con- 
fuso che la marcia di un esercito inglese a Debra 
Tabor o a Magdala sarà una gigantesca esplo- 
razione. Bastano le dita della mano per annove- 
rare gli autori che hanno descritto con qualche 
accuratezza quel paese; Poncet, Bruce, Salt, 
Tellez, Beke e Hariss. Veramente pochi sono co- 
loro che ebbero il destro di visitare quella re- 
gione, I miseri inglesi colà prigionieri non l'hanno 
veduta che a traverso i ferri del carcere. 

Nondimeno abbiamo assai materiali per avere 
all’ingrosso un'idea di quella terra ove Giove, 
dice Omero, andava spesso a banchettare con 
« gl'innocenti Etiopi. » È larga due volte più 
delle isole britanniche; il clima è molto va- 
riato, la superficie del suolo è irregolare. Se 

ualcuno guardasse l’Abissinia a volo d'uccello, 
"Axura o dal Gondar vedrebbe una vasta pia- 
‘mura, con un immenso circolo montagnoso dalla 
parte d'oriente che prospetta il Mar Rosso, e 
un pendio ripido e continuo da occidente che 
scende fino ai canali che alimentano il Nilo e 
alle pianure del Sennaar. È uns regione delle 
alpi africane, di laghi, di torrenti, di forre, ove 
cadono abbondanti le pioggie, e trasportano nei 
fiumi Azzuro e Nero un ricco detritus vulcanico 
che aumenta la fertilità egiziana. 
: Le montagne di Halai sono alte 9,000 piedi 
sopra il livello del mare; da quella banda do- 
vrebbe entrare l’esercito inglese. A Debra Ta- 
bor sono anco più alte. Per esempio il monte 
Guna sorge fino a 14,000 piedi. Alcune sono 
brulle, di color gialliccio e vulcaniche ; altre er- 
bose, piene di cespugli e di acacie. Nondimeno 
scarseggiano gli alberi nell’Abissinia, tranne 
nelle vallate, e attorno alle piccole chiese. L’ac- 
qua manca almeno fino alla stagione delle piog- 
gie; quando i ruscelli gorgogliano spumosi, pieni 
d'acque terrose, che presto precipitano nelle 
paîiti basse del paese, verso occidente. 

Quando il viaggiatore scende dalla parte alta 
di faccia al Mar Rosso, verso il fono di Ta- 
gazzie, sente che l’aria prima fresca diventa tro- 
picale. Colà sono boscaglie, e il clima è mortale 
nelle montagne infuocate. Supponendo che i 
soldati inglesi marcino da Massovah presto rag- 
giungono il paese montuoso del Semyen, vicino 
al lago Tsana. Nell'ottobre, in mezzo a quei 
colli di lava, il freddo è intenso e pure il clima 
talvolta è simile a quello della primavera in Eu- 
ropa, ma umidissimo. - 

na pianta Ningoiae simile alla palma il 
Rhynchopetalum è la precipua vegetazione delle 
alpi abissine. Tra gli animali si annovera lo 
stambecco, il leopardo e la jena. 

lago Tsana e anco l’altopiano di Bagami- 
der, ovè situata Debra Tabor, sono più bassi 
della parte alpina di alcune centinaia di piedi. 
Pare che in quel luogo piova quasi continna- 
mente per nove mesi; il giugno comincia la sta- 
gione asciutta regolarmente, ma . que’ periodi 
nelle differenti parti variano. L’Abissimia, alto 
piano irregolare della Libia, è quello che sareb- 
be una vasta Svizzera se fosse trasportata nei 
tropici e se fosse circondata da deserti ardenti 
da ogni banda delle sue scoscese gelide vette. 
Ma il paese non ha nè neve nè ghiaccio, e la 
sostanza delle montagne è così molle che i tor- 
renti hanno scavato ne’ fianchi loroi più profondi 
gorghi che si vedano nel mondo. 

Le principali raccolte sono ilsesamo e il mais; 
abbondante cresce il frumento, i lupini, le vec- 
cie e le fave. Gli « hubschies » estraggono un 
pessimo olio dal seme di una pianta chiamata 
nuck, e seminano il lino per mangiarne il seme 
tostato. Le terre basse produconò il caffè e il 
cotone; sulle sponde del lago Tsana si veggono 
de’ grappoli bianchi meravigliosi; di più vo- 
glionsi citare due curiosè piante indigene il 
Rhamnus, che dà noci mangereccie, e il Phy- 
tolacca conlecui bacche si fa una specie di 
sapone. 

I cavalli e gli animali domestici sono abbon- 
danti, i bovi del Sanga hanno corna enormi, e 
talvolta corrono dalle estremità dell'uno a quella 
dell'altro otto piedi; le pecore sono nere e al- 
cune danno una lana peculiare lunga e molle 
che come la pelle del leopardo portano gli « ele- 
ganti » dell’Abissinia. La terra contiene oro ma 
non abbondante. Lo Zecca dell’Abissinia è un 
«gran lago salso tra il Tigré e il Mare Rosso; 
al quale si estrae il sale gemma che tagliato 
in piccoli pezzi o lastre chiamate «mole sono 
usate dagli Hubshies come moneta. Gl’indigeni 
però accettano le monete austriache. 3 

Se dei naturalisti accompagnano, come pare, 

la spedizione potranno darci notizie più di quelle 
che sappiamo intorno ad alcuni animali interes- 
santi, come il piccolo madogua, il più piccolo 
delle antilopi, e il deeza, sorta di bove selvatico 
con le corna diritte. Molto sapremo degli uc- 
celli che viabbondano: aquile, avoltoj, le pernici 
n gambe rosse, un bellissimo piccione selvatico. 
Le api sono tanto comuni che il miele si ado- 
pera a guisa di zucchero. Ne’ laghi e ne’fiumi si 
trovano gl'ippopotami ma non i coccodrilli. 
. Il popolo per cui forse in breve il governo in- 
glese dovrà trovare una forma di governo, non 
è negro, ma principalmente caucaseo , del 
tipo arabo beduino. 1 soli veri « neri » della 
Abissinia sono gli schiavi portati dalle tribù 
dello Shangaka. Il colore degli altri varia dal 
chiaro allo scuro non cupo -— che è adesso il 
color di moda, fino al color del caffè. - 

La storia del popolo dagli «innocenti Etiopi » 
di Omero sino alla regina Saba che eglino chia- 
mano la loro grande antenata, e alla loro con- 
versione alla fede operata dai missionari Ales- 
sandrini di Costantino, l: separa dagli Africani 

comuni. La lingua morta, il geee può essere ve- 
ramente stata quella che la regina Saba parlò a 
Salomone, e nella quale educò il princ:pe Me- 
nilek, loro fig:io. Ora è divisa in quatiro dia- 
letti, 

Come popolo cristiano è singolare per i di- 


gini che fa, o è strettoa fare 192 giorni 
lell’anno. Bruce dice che ha costumi ferini, ma 
molte sue asserzioni non sono confermate. La- 
vora il popolo bene le pelli, costruisce vasi, ma 
non ha stampa. Quanto al commercio il pese è 
troppo pieno di tumulto per fari iarlo. Ma 
gli Abissini mandano a Massovah, quando pos- 
sono, muschio € zibetto nelle corna di toro, 
avorio, cera, pelli, butirro, miele, frumento, oro, 
ed una si re materia detta XAelé che si 
adopera nell'India per pretnao gli harems. 
Grande è il commercio degli schiavi, e speriamo 
che con Îa spedizione avrà fine. Il paese non 
è un Potosi nè un Eldorado, ma in relazione 
col grande oriente africano, aperto dagli esplo- 
ratori inglesi, e per la ognor crescente impor- 
tanza 'del Mar Rosso da una parte e dell’E- 
gitto dall'altra, è una regione che dovrebbe in- 
vero ricominciare una nuova storia. 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


S. A. R, il Principe Amedeo si è compiaciuto di 
acconsentire che l’istituto tecnico, fondato per cura 
di una società presso .il collegio Bosisio in Monza, 
sia dall'augusto suo nome intitolato Istituto tecnico 
Principe Amedeo. 

Così l’asito infantile Principe Umberto, e l’istituto 
tecnico Principe Amedeo, in Monza, sorretti l'uno 
dalla carità de’ cittadini, l'altro da una privata asso- 
ciazione benemerita della istruzione popolare, sono 
intitolati dal nome di due valorosi Principi, che 
quanto si distinsero sui campi di battaglia per la pa- 
tria indipendenza, altrettanto si mostrano patrocina- 
tori di ogni istituzione educatrice intesa al migliora- 
mento morale ed economico della nazione. 

L'istituto industriale e professionale del Principe 
Amedeo, addetto al collegio Bosisio, comprende le 
complete sezioni di amministrazione, commercio, ra- 
gioneria, costruzione e meccanica, e pel nuovo anno 


scolastico aggiungerà pure l’importantissima sezione 


d’agronomia e agrimensura. 


— Ci è grato dover annunziare, dice la Gazzetta di 
Parma, che S. A. R. il Principe Amedeo diede novella 
prova di generosità e di deferenza perla città nostra 
elargendo a pro delle famiglie povere danneggiate 
dal cholera la somma di lire 400. 


— La direzione dello stabilimento metallurgico An- 
saldo di Sampierdarena ha spedito al Comando ge- 


nerale della divisione la somma di lire 200 come gra-. 


tificazione ai soldati pel concorso prestato a spegnere 
l'incendio avvenuto in detto stabilimento la sera del 
5 corrente. 

Il signor comandante generale la divisione militare 
con atto di particolare cortesia ha mandato la somma 
suindicata al signor sindaco di Genova perchè voglia 
distribuirla, a nome dei soldati, alle famiglie povere 
dei morti di cholera tanto civili quanto militari, 

Questo tratto nobile e geheroso, benchè non nuovo 
nel nostro esercito, è una solenne riprova della squi- 
sitezza de’sentimenti e dell’amor patrio ond’è ani- 
mata la nostra armata in cui è riposta tanta glòria 
della nazione. (Gazzetta di Genova) 


— Il 2 settembre è incominciato a Zurigo il terzo 
Congresso internazionale de’ veterinari. Fu aperto 


dal presidente dir. Zangger, il quale diede tosto la_ 


parola al cons. federale, capo del dipartimento del- 
l'interno, signor Schenek. Pronunciò questi un lungo 
discorso, nel quale salutò Passemblea a nome del- 
l'autorità federale; espose quanto questa ha fatto 
nello scopo di render numeroso ed utile ìl Congresso; 
accennò alle importantissime quistioni di cui deve 
occuparsi il Congresso, e ringraziò gli intervenuti di 
essersi prestati al ricevuto invito. — L'assemblea era 
numerosa di circa 200 persone. — Il dir. Zangger es- 
pose il modo in cui ha adempiuto l’incarico datogli 
dal Congresso in Vienna del 1865 di convocare questa 
terza assemblea, designò le trattande e dichiarò 
aperta la sessione. — Fu adottato in globo il regola- 
mento colla dichiarazione che questo sarà valido sol- 
tanto per questa sessione. In questo regolamento è 
stabilito che oltre al tedesco e francese, lingue nelle 
quali sarà discusso, ciascun membro potrà servirsi 
della propria lingua. — Si passa quindi alla costitu- 
zione dell'ufficio, e furono eletti il dir. Zangger, pre- 
sidente; il prof. Hartwig in Berlino, primo vice presi- 
dente; il prof Rawitsch di Pietroburgo, secondo vice 
presidente; e segretari i professori Propstmayr di 
Monaco e Metzdorf di Zurigo. — La nomina del Co- 
mitato speciale fu lasciata alla presidenza. 

Oltre alla Svizzera sono rappresentati in questo 
Congresso: Badeo, Baviera, Belgio, Danimarca, Fran- 
cia, Inghilterra, Amburgo, Olanda, Italia, Austria, 
Prussia, Romania, Russia, Sassonia, Servia, Ungheria, 
e Wurtemberg. Il Congresso , durerà tutta la setti- 
mana, ù 

Nella seconda tornata (quella di marted] 3 settem- 
bre) il Congresso passò a deliberare sulla prima delle 
trattande, vale a dire sulla peste bovina. Il relatore 
della Commissione, signor prof. Hartwig di Berlino, 
prese per il primo la parola, chiedendo quali esperi- 
menti siansi recentemente fatti su questa peste. La 
Commissione, rispose, fu unanime nel dichiarare che 
la scienza poco ha imparato per la conoscenza del 
morbo. Nè meno concorde è nel riconoscere che sia 
sufficiente il periodo della contumacia di dieci giorni, 
stato animesso or.sono due anni a Vienna. Al terzo 
quesito se i recenti esperimenti abbiano fatto cono- 
scere un altro mezzo di sopprimere il male fuori 
quello di macellare gli animali, essa risponde nega- 
tivamente, sempre la scure essendo ancora l’unico 


| rimedio salutare e meno costoso. — Quanto ai bloe- 


chi, nella Prussia si attiene alla quarantena. Circa al 
blocco delle località infette, alcuni della Commissio- 
ne lo vogliono esteso a tutta la località, altri lo limi- 
tano alle stalle invase ed ai campi che ne dipendono. 
Anche sulla quistione a chi debbasi affidare la sorve- 
glianza del blocco, le opinioni sono divise: il rela- 
tore è per il militare, perchè esso meglio osserva gli 
ordini ed inspira maggior rispetto. Passa il relatore 
alla questione delle disinfezioni, e pone in evidenza 
che il cloruro ha perduto del suo credito. È desso 
certamente efficace in istato concentrato, ma il suo 
uso è pericoloso quando sia affidato a persone impe- 
rite. In Inghilterra si ebbero meravigliosi risultati 
dall’acido carbonico, cui la Commissione raccomanda. 
Per ultimo egli raccomanda come utili mezzi contro 
la peste bovina buone leggi, della cui mancanza l’In- 
gbilterra e l’Glanda ebbero a subire le conseguenze. 
— Il cons. di governo Oppermann di Berlino com- 
pietò il rapporto con dati statistici, ed il profess. Ra- 
witsch di Pietroburgo riferì sui tentativi fatti in Rus- 
sia per combattere la peste, introducendone l’inne- 
sto. 1 risultati furono insignificanti. Nell’Europa oc- 
cidentale ritenendosi che la peste bovina ha origine 
nelle steppe russe, e questi luoghi essendo scono- 
sciuti, l'oratore propone di chiedere al governo russo 
che nomini una Commissione di periti, incaricata di 
fare indagini sui luoghi ove il morbo trae la sua ori- 
gine. 

Sorse poi una viva discussione, la quale venne in- 
terrotta ad un’ora, essendo ancora inscritti 8 oratori, 
La Commissione fu incaricata di presentare l’indo- 
mani proposte precise lì professore Simonds, in- 
glese, disse un discorso nella sua lingua nativa, ed 
un suo connazionale lo tradusse tantosto in tedesco, 
indi dal traduttore signor Ducommun fu volto in 
francese. 


Aggiungiamo che anche la Turchia è rappresen- 
tata da un delegato nel Congresso. L'elenco degli in- 
tervenienti comprende 152 nomi. (Gazz. Ticinese) 


— ll signor Enrico di Andiquier ha scoperta la lista 
delle persone distinte che visitarono Spa nel 1584. È 
la seguente: A 

La signora di Yaudemont con tutto il suo seguito» 
(Forse era la suocera di Enrico !Il principessa di Lo- 
rena.) 

Due principi elettori dell’ Impero (cioè due dei 
sette arfursten che concorrevano allora alla scelta 
deli'imperatore di Alemagna, cioè gli arcivescovi di 
Magonza, Treveri e Colonia i. duchi del Palatinato, di 
Brandeburgo e di Sassonia, © finalmente il re di 
Boemia). 

Le signore di Montafié, di Sassigny, di Prie, di 
Renouard, di Saint-Boyre, di Chambray de la Perronue 
de Menevilie, di Coullonges, Darson. 

Madamigella d’ Herne, de Sauceuzs dei Quatre 
Champs ecc. 

E una infinità di gentiluomini sì francesi che te- 
deschi, spagnuoli e inglesi con le loro mogli e figli. 
. Poila contessa di Sanzay una castellana di Nor- 
mandia, di cui si conserva il journal. Partita il 17 
giugno dal suo castello della Motte Fouqué (vicino a 
Carronges, oggi nel dipartimento déll’Orne) arrivò 
«alle fontane » di Spa l'8 di luglio di sera, facendo in 
media otto leghe il giorno e compiendo in settecento 
quarantaquatiro ore un tragitto che nel 1867 si farebbe 
forse in sei. 

La sua stagione fu cortissima, perchè, arrivata l'8 
luglio, lasciò Spa il 23 di detto mese e andò « per 
curarsi » a Aix in Germania ovedimorò dodici giorni. 

Il numero e la qualità degli ospiti di Spa ne! 1581 
provano come quella stazione termale aveva fatto 
progresso in sette anni. Nel 1577, dicono le Memorie 
della regina Margherita, Spa era un villaggio di trois 
ou quatre méchantes petites maisons. E forse per non 
potervi trovare stanza la principessa Roche sur Yon, 
che viaggiava con la figlia di Eorico II, fu consigliata 
dai medici a dimorare a Liegi e di farvi portare l’ac- 
qua, la quale, secondo essi, nulia avrebbe perduto 
della sua forza e virtù se fosse stata portata la notte 
prima del levar del sole. 


PRESIDENZA - 
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO 
DI AQUILA DEGLI ABRUZZI, 
Avviso di concorso 

Essendo rimasti vacanti n° 4 posti semigra- 
tuiti governativi nel convitto nazionale di questa 
città, si dichiara aperto il concorso per esame 
da sostenersi dai concorrenti in conformità del 
R. decreto 1° giugno 1862. 

Talo concorso avrà luogo presso il convitto 
medesimo il giorno 3 novembre p. v. 

Tutti-gli aspiranti dovranno far pervenire al 
signor rettore del menzionato convitto una do- 
manda in carta da bollo da centesimi 55 non più 
tardi del giorno 20 ottobre prossimo, scritta in- 
tieramente di proprio pugno, in cui dichiare- 
ranno a qual classe dei corsi secondari inten- 
dano essere ascritti corredandola dei seguenti 
documenti: 

1° Atto di nascita debitamente legalizzato da 
cui risulti che l’aspirante alla prossima apertura 
dell’anno scolastico non avrà età maggiore di 
anni 12; è 

2° Attestato di studi fatti, da cui risulti che 
l’aspirante può essere ammesso per lo meno alla 
1° classe ginnasiale ; : 

3° Attestato di vaccinazione o di sofferto va- 
iuolo, ed un altro checomprovi avere una costi- 
tuzione sana e scevra di ogni genere di malattia 
attaccaticcia e schifosa; - i 

4° Un ordinato della Giunta municipale in cui 
si dichiari la professione del padre, il numero e 
la qualità delle persone componenti la famiglia, 
la somma pagata: a titolo di contribuzione, il 
patrimonio che il padre o la madre posseggono. 

L'esperimento sarà scritto ed orale. 

Lo scritto ccnsisterà in una composizione ita- 
liana ed un quesito d’aritmetica per gli aspi- 
ranti che hanno solamente compiuto il corso 
elementare; in una composizione italiana ed in 
una versione dal latino adattata alla classe ri- 
spettiva da cui provengono gli aspiranti per tutti 
gli altri. 

L’orale verterà sulle materie che sono richie» 
ste per la promozione alla classe a cui aspirano 
rispettivamente i candidati. 

I signori sindaci sono pregati di far pubbli- 
care nel respettivo comune il presente manifesto. 
Aquila degli Abruzzi, 24 agosto 1867. 

Il Presidente: 

Doxaro ProP. DE CARIS. 

Il Segretario : FrancEScO RONCAGLIA, 


ULTIME NOTIZIE 


A rettificazione di quanto si legge nel Times 
di Londra del 5 corrente intorno al transito pel 
nostro territorio della valigia delle Indie, cioò 
che le autorità italiane abbiano declinata l'ac- 
cettazione delle proposte recentemente formulate, 
occorre di notare che nessuna proposta con- 
creta pervenne fin qui al Governo italiano, il 
quale, come già ne diede indubbia prova, non 
trascura questo importante argomento, e nulla 
lascia d’intentato per giungere al desiderato 
scopo di aprire una via più breve e più agevole 
al commercio dell’ Europa occidentale coll’ O- 


- riente. L’esperimento della nuova ferrovia a si- 


stema Fell sul Moncenisio e la diligente coope- 
razione delle Società ferroviarie dell’Alta Italia 
e delle Meridionali fanno tanto più sperare che 
gli sforzi del Governo italiano non rimarranno 
senza effetto. i 


» 


Per lo passato, stante i continui bisogni di 
trasporto di personale e materiali pel servizio 
degli stabilimenti ed arsenali marittimi, tene- 
vansi armati varii piroscafi trasporti che esegui- 
vano il traffico necessario. Tali bisogni crebbero 
in proporzione assai vasta coll’acquisto dell’ar- 
senale di Venezia e colla necessità di provve- 
derlo di tutto l’occorrente. 

Per ottenere questo scopo, introducendo la 
massima economia possibile, fu stabilito di te- 
ner armato un solo piroscafo trasporto che fa- 
cesse i viaggi periodici lungo tutto il littorale 
del Regno da Genova a Venezia e viceversa. 

Allorchè la R. fregata a vela San Michele 
doveva muovere da Genova nello scorso luglio 
per la solita campagna d'istruzione degli allievi 
delle scuole di marina si profittò del R. tras- 
porto Europa, che eseguiva tali periodici viag- 
gi, per inviare a Genova, ove trovavasi il San 


Michele, gli allievi della scuols di Napoli per 
imbarcarsi su questa. 

Senenchè alcuni allievi giunti da Palermo, 
ove eransi recati in licenza, furono sottoposti al 
loro arrivo in Napoli a quindici giorni di con- 
tumacia; onde non far perdere loro il frutto 
della campagna d'istruzione fu allora disposto 
che il San Michele muovendo da Genova invece 
di dirigere direttamente per Gibilterra, appro- 
dasse a Napoli per imbarcare i suddetti allievi, 
che in quel frattempo avrebbero compiuta la 
quarantena, e quindi proseguisse pel suo de- 
stino. 

I San Michele giunse & Gibilterra il 10 ago- 
sto, ne ripartiva il 13 quando, a 50 miglia circa 
al sud dell’isola di Madera, accortosi di una 
leggera filtrazione d’acqua, il comandante di 
detto R. legno credette bene approdare sulla 
rada di Funchal (isola di Madera) onde verifi. 
care da che provenisse. 

Constatato che la cagione di taleinconveniente 
non aveva aleun carattere di gravità riprese il 
viaggio, e dopo uva buonissima traversata nella 
quale percorse 1500 miglia in 14 giorni, gettava 
l'ancora la mattina del 7 corrente sulla rada di 
Portsmouth. Rimane pertanto confermata la 
nessuna importanza di tale filtrazione. 

Tutti a bordo godevano perfetta salute. 

Il R. piroscafo Conte Cavour col personale 
della nostra Divisione navale al Rio della Plata, 
che fu rilevato, è giunto a Genova la notte dal- 
1°8 al 9corrente compiendo la traversata da 
Rio Janeiro a Genova, di 5500 circa miglia 
geografiche, in 85 giorni compreso il tempo 
d’approdo all’Isola di Madera. 

La R. pirofregata Principe Umberto armata 
per l'istruzione di guardia marina di 2* classe 
gettò l'ancora sulla rada di Cagliari nella gior- 
nata dell’8 corrente. 

Tutti a bordo in perfetta salute. 


CONSIGLI PROVINCIALI. 
Costitazione degli uffici di presidenza 
nelle seguenti provincie: 

Treviso. 

Presidente, dott. Domenico Zara. _ 
Vice i sbrsagroni su Feb Porcia. 
0, ot Manera. 
Va 2 nobile Gaspare Marangoni 
Ghirlanda. 


Porto Maurizio. 
Presidente, marchese Domenico Spinola. 
Vice presidente, avv. cav. Giacomo Benso. 
Segretario, avv. Giuseppe Rebaudi. 
Vice segretario, dott. Paulo Carretti. 


(EROI ZI AIEZZZIONE PALZMEE DEIANA ZI ZII SIIT 
DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 9. 
Chiusura della Borsa di Parigi. E 
n 7 
69 90 
49 50 
49 65 


Rendita francese 3 0/, .... 69 75 
Jd. italiana 5 °/, incont. 49 10 
Id. id. 15sett.... 49 45 

Valori diversi. 

Azioni del Cred. mobil. francese... 293 

Ferrovie austriache. ......... 488 

Prestito austriaco 1865 .......826 

Ferrovie lombardo-venete ...... 388 
Id. romane ...... 

Obbligazioni str. ferr. romane. ... 

Ferrovie Pifforio Emanuele . . .;.. 


Consolidati inglesi . . . 


00000 


e 0. 94 9g 94 a 


Vera Cruz, 13 agosto. 
. Lopez è ancora vivo. 


Marquez comanda una picoola forza nel ter- 
ritorio di Vera Cruz. 

Nuova York, 29 agosto. 

Una recente inchiesta fece scoprire nella Vir- 
ginia numerose e formidabili organizzazioni di 
negri armati. 

Temesi un'insurrezione dei negri del Sud. 

Nuova York, 9. 

Il presidente proclamò un'amnistia generale, 
escludendo soltanto gli alti funzionari dei sex 
paratisti, le persone implicate nell’assassinio di 
Lincoln e coloro che hanno maltrattato i pri- 
gionieri federali. 

Madrid, 9. 

Fu accordato agl'insorti una nuova dilazione 
per arrendersi. 

Berlino, 9. 

Si è costituito un Comitato per l’Esposizione 
universale che avrà luogo a Berlino nel 1872. 

Vienna, 10. 

La Presse annunzia che i negoziati pel trat- 
tato di commercio austro-inglese sono terminati 
e che fu sottoscritto l’atto provvisorio. 

La Debatte smentisce la voce che il ministro 
Becke abbia offerto le sue dimissioni - 

Ginevra, 9. 

Il Congresso si è riunito oggi alle ore 2. 

Garibaldi fu nominato presidente onorario, 
Jolissaint presidente effettivo e Barni vicepresi; 
dente. 

Garibaldi pronunziò un discorso propugnando 
l'abolizione del papato. : - 
Berlino, 10. 

La Gaesetta del Nord dichiara apocrifo l’es: 
tratto del trattato tra la Prussia e l’Austria; 
pubblicato dalla Situazion. È 

La Gazzetta della Croce approva completa: 
mente il discorso pronunziato dal Granduca di 
Baden. 


[CCG = ——41_____-ueuii 
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO. 
Firenze, 9 settembre 1867, ore 8 ant. 
Il barometro si è abbassato da 2a 3 mm. mi 
tutta la Penisola; ma si mantiene sempre sopr 
la normale. Cielo generalmente sereno e mar 
calmo. Dominano venti deboli di nord-ovest.’ 
Anche nel resto d’Europa il barometro si è 
abbassato di 2 a 8 mm. Pioggia sulle coste me, 
ridionali in Francia e in Ispagna. 

Stagione tendente a variare. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R, Museo di Fisica « Storia naturale di Firenze 
Nel giorno 9 settembre 1867. 


Barometro a metri 
72, 6 sal livello dei 
maro e ridotto a 


DOLO cescscorsscavossconeo 


Termometro centi- 


leavsace seonnaeessee 


Umidità relativa...... 
Stato del cielo ......> 


direzione .... No 
Yento I forza .........: || debole 


sl 


Temperatura 
minima - 18,0) 
Minima nella notte del 10 settembre + 20,0. 


i ced sac i Ai plinti 
POLITRAMA FIORENTINO, ore 7 — La dramma» 
tica Compagnia diretta da Majeroni rappresenta’ 
La statua di carne. i . 
ABENA NAZIONALB, ore 8 — La drammatica 
Compagnia diretta da G. Peracchi rappresenta: 
I nuovi ricchi — n calcio d'ignota provenienza. 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DIZGUMMERCIO (Firenze, 10 Settembro 1867) 


VALORI 3 


Rendita italiana 5070. .......god. i tugìto ‘867 
a a Pig pagato 6 €10 lib. 
eprestito Farriore 5 Gp » i genn, 1867] 340 
ObbI. del Tesoro 18495 0xgp.10 » 840 
Sani eci palio se “me [100 
ca onale 1 
i i ; ga 1 luglio 1867] per 
» 

Banea di Credito italiano ..... » 500 
Azioni del Credito Mobil. ital. » 
Tabasco 50;0.... » 
= 1 ’eglia 19466 

® A 
» 


Dette (dedotto ii supplemento? 
Obbliz. 8 0) delle cudd. QD... 
Obblig. 5 010 delle SS. FT. Mur. 
Dori ii supplezzar to) 

SS. FR. Meridionali. ee 


da 
ESSSSSSSSSSSSSSNLSE Za 


Dette = inser. no cosap 
ir Sigg comunale 5079 obbi. 
Detto in scitoseririone ...... 
Detto liberata ..... seisagse vd 
Iraprestito comunala di Rapoli » 1 genn. 1856 
Detto di Siona............ vid 
Pantalegrafo Caselli .......... » 


>» 
2° esaissione 
» 1 genm. 1367 


23 CONTANTI |FINE CORRENTE 


natiche 1 fasi patti s *tuelte 1867 
5%; Da dieccli pensi... » atte 
sor idem pra o ‘azrile ‘867 
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OSSERVAZIONI 
Prezzi fatti éal 5 Gy) 52 95-97*/, contanti; 53 05 fine corrente — Della Francia 1074/, a vista. 


Il sindaco: Angiono MontERA. 


na E: SE î 3 


GALZLE STIA Uè FICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


MINISTERO D'AGRIGOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


TABELLA DELLE MERCURIALI, NUMERO 34. 
Prezzi degli infradeseritti prodotti agrari venduti dal 19 Agosto al 24 del mese di agosto 1867 nei seguenti mercati. 


su = 2 n 
FRUMENT Ù 
Fa °  |cnantonco] sesae | avena pa 
(per ettolitro) i (per ettolitro) È (per ettolitro) 
MOSTRANO BRATONE 
= | -— er | | 
A Mass. | Min. Mas. | un Mass. | Min Mass.| Min. Mass. i Min. o | 
J L CL CEL. G L. c.IL. Cc. 
17 50/15 75113 50/13 50 38 73/35 » 50 »|40 2 t) 30 » 75 » 4gl» 4sf» 36|» 36 
18 65/16 50113 =|13 ol 8 »| 75036 »|36 > a | 3 Pr I Mi ii gii bia Lt » 18 s 80 » dla dblo 33l» 83 
4 50/13 8/14 60| 14 60] 9 »i 9 »4 35 »13290f » » 14 »|28 »l230 sole0s’ »tsr'aoliso | > ii » 30 » 75 » 50|» 48/» 33}» 36 
15 0|1430f » » » {3140/31 d40f è» » » » A » s ì k » » » 48°» db» 45f» 45 
» » » » f 7501 7 50f 54 »|54 »>47 50) 47 40 »| 30 »l155 alt52 »i140 »|133 sf» 37 » 27 » 70] » » 53/» 50» 48/» 45 
APE A ae Dune nl mis ABEIRRIRE 
9 » . » 
î È Ò Ra 2 35 » 35» 36jo 33» 30 
957) 8.57 5 86 5 45 |40 » » » » Mi» si» 2500 BD 
15 49/1472 803} 7 65 49 50/45 >| » » » Zij» S0jo 27» 27 
16 56|12 37 9 »| 720/30 »|27 504 33 +1 29 48|» dial» 42/» 40 
14 60|13 50 760] 6 95} 24 85/22 60f 20 50] 18 40]» 40/» 80/» 50 
. 14 »}f0 16 » » {50 a|45 »f45 »/45 » 49» 4900 3il» BI 
15 50/14 50 750) 7 »i 36 »|33 60f 39 20} 36 » 37/» 37%» 371» 37 
ai 18 54018 54 » | » F483848988 a |» » 43°» dglo 38/» 38 
6 è Ù 16 »}12 67 8 al 7 2037 a|34 »4 35 »/ 30 a] e] a 
15 14013 42 » » » » » » » » 40{» 40|» 40 
6 14 40/12 » » » 32 a|£9 66 » » » 38» 38]» 38» 38 
Cagli » » » » » » » » » b5l» 407» 35f» 30 
Campobasso IL 1422113 77 687) 687 » | » » 32» 32f» dla 85 
ini i {4 45/14 45 631) 63ifagsolas »| > | 3 » sil» 22» 20/» 20 
Catan: 
4000 00 222 17 10}13 60 11 20} 910% 3280/30 10} » » » 40Î» dol» 38Î» 38 
. 15 70|15 » 8 »l 74032903150 è» » » 37» 37%» 26/0 26 
Ise 13 46/13 46 520 520 » | » A » » 30|» 28%» 22» 18 
a t4 50/14 » 9 »| 9 »|29 [2830 è» » » 32)» sel» 32), 32 
Mea 18 25/1775 » » {3450/34 nl » » » 56|» 46f» 37» 37 
a 18 4315 01 » » 1396043688) » » » 50{» 47Î%» 42|» 30 
n 18 22/15 16 » » 3732/3470) >» » » 50» ASÎ» 42/0 31 
Cento (1.1 Sill42: [20 » » Sib 0/13 » 8 oi 7 »f 36 2138 » » » » 4d0Î» 40Î» 40/0 40 
enzo Li. + +++ [27 09/22 99f27 36/26 »f16 42/15 89 1095) 889 48 30/42 dll >» » » bal» 47Î» dilo di 
Empoli. . ......., {2760/2470 » {1270/1180 750) 680 » | » ; » » 42]» Ad2f» 861» 36 
0. eee 0 2055/19 75021 32/1940 » » 5 71f 48 9048 90Î 57 05f 5705 » 391» 39Î0 37Î» 37 
Forh. . ... è 0. R20 08/17 651 » » ». » » » » » » » » 360» 36fn 33%» 33 
Cesena. ......... 17 0|15 92] » » » » SII 6515 » ». » . » 33/0 935» 23f» 928 
Morciano. . . e 0 0. [15 50/14 50% » » fl alii a» » » » » » » » » » 
Genova. . ... «+ + + + + [29 50/28 50/30 of24 »[f9 36119 » » » È 36 04135 231 33 20) 32 40| » 5éla 50f» 40/» 36 
Alassio. . . ... 0... . 431 »126 »130 »/28 nff9 0/18 » 8 »| 8 »1 30 »127 » » » * 50» 44/» 44 
Savona. +... ....,30 50/26 »f2950/2650/21 »/1950 » » 48 0345 »f43 sfat » 48%» 46» 45|» 42 
Girgenti . ......0., 
SR 22 44/29 95127 0413 82/1382 9 48l 928 » 45|» 45f» 39/1» 39 
tI Lai 52 al4t »fat ad 
facerata. .....,....!750[1625% » » {ii [1032 » » » » » » » 37» 37%» 29/0 29 
Gonenrerino « 3» + + + + HAT TO|IT 16 » » FE HET » » » » » RIU 
«o. 0. 0 0 0 0 è 22 50 » » 725} 6 50} 47 3 » » . è 
Ostiglia > 5:22: |ar alzo st 3 |> JIS SIR 750) 78087 «|36 >} > |> » Alf» dij» 37l» 37 
(TIRO RII 
CFwisaho DI00/)7) 
Messina +. ...... È 3 
Mano ttt 17 |2r 4012020 » » [16501580 9 50} 850 33 »|31 »f27 224 » 5 . » gl» » 42/» 37Î» 35i. 92 
arato. +... 00 
Lodi. . ........,|2120|18468 » » Jitaestii cali 747 5385 30 78 27 361 22 br . » 70/> » 46» dal» 36/0 84 
Melegnano. ......21 »|19 sfor 50/20 sfi4sofis do 7401 6 70} 28 10/26 10] 26 20/ 24 50] » a » ig » G4' » » 30/» 30f» 26/» 26 
Saronno . .. ...... 420 *419 61821 42/20 52/16 41/1596 8 44l 8 20] 29 18|27 817 27 36} 25 52 » 532 » 22 » Taj» » 38/» 38/» 38/» 98 
Modena. ......... 4 760) 7 35 07 ti » » 22 » bal» » 40|a 40/» 39/0 36 
Carpî . ........, » » 12 04 6 60) 6 60 » » » » » 50/» » 38}» 38|» 35/» 23 
Mirandola . ......, 19 79/18 98f » » |1267}t1 68 » » 134 »/30 » » » » 35 » 30 » » 39/» 39%» 37/» 37 
vallo . .., «+ (19 20/19 a| » » is du[f4 » » » {42 alito al è» » » 17 » {4 » » 3i/» 30fs 29» 28 
Napoli. . . . .. «+ . {29 83526 30/30 21/27 15016 06f15 30 918] 841 4590/4207] » » » BV » » 76/» » 435» A43Î/> 38/» 38 
Castellammare . . + + [18 50116 50f19 50117 »12 5012 » 10 » » »130 » 36 »1 33 » 30 » 25 » 85|» » 37/0 32/» 30/0 27 
Novara. . ... N 20 85/19 20% » » |{660f15 » » » 31 60/30 05% 27 80] 27 65 » » » 60» » dij» dif» 261» 26 
ADR. PR 23 212150] » » 118 »416 50 » » 3350/32 sf » » » % » 2 » 66/» » dij» dif» 39%» 39 
Veroetti 7221 ‘fsearfzozaf » | » Tmrrifisoo » 31 81/29 GAL 28 92} 27 46 » 32 ai » 82}>» » dif» dif» 38/» 28 
Padova...) 1826/16 »f » » |1437f10 78 7 30 5 75} 40 54136 22} 35 26} 32 “ 33 » 29 » 59)» » A47Î» A47Î» dilo di 
famposampiero ; 11) 19 = [16 =|20 »|17 aid »|13 » 8‘a| 7 a|4i (40 ol a |» oa i a; » Gol» » 450» dofe 350» 36 
. Cittaiella ........ 17 24]16 40 » » 13 24712 10 901 6 051 36 »132 » » » » 25 » 23 » 50» » 43 40. 36/» 32 
(INI PI 18 26117 434 >» » |1242%10 55 » » » . » » » 33 » 26 » 62|» ® 49|/” 49/0» 49/0 49 
Tele: aree 0a 17 50/16 208 » » {f4 80112 50 5 201 480] 37 4035 20Î » » » li » 16 » 36» » * 32] 25/» 23 
leve 0 00000 . 
Perna. . \.../.... 0 »f » » |t4 »f1150 750} 750] 48 »l42 »f44 »l40 36|» S6/» 24/0 24 
pi pecondo. » ere 20 20119 77% » » |13 18/13 18 638 638 » | > » » » 36]» 33%» 27)» 2% 
GUIA. 66.4.0610 
Mortara. ....... - 122 20 42 » li1583115 » 6 955 6508 31 03530 »Î è» » » » » , » . 2 as id 
Vigevano. . . «e + [22 50.21 67] » » {1545/1417 792) 792} 31 67/31 251 » » 250 »|250 »ii80 »i180 »f» 27 » 22 » 65Î» » 40Î» 40/» 38/» 26 
Voghera . . ..... + + {23 56/21 40/21 40|20 »|16 40115 35 698] 5 70} 35 »|33 308° » » 300 »|250 »Î180 »[i50 »l» 26) » 18 » 9» » 45f» 4blo 38/» 88 
ea iena è. 322 » 20/23 80/13 70113 15 9 0} 821 » » » » tA1 65|141 651127 035127 03f » 30 » 23 » » 40/» 40]> 0js 30 
Fuligno . ....., 19 92/19 31522 98/21 76/12 07/10 88 724] 72441 06/4106] » » {41 50141 503197 201137 20f » 24 i » 60» » Bifa Gip» Sil» 3I 
Rieti. ......, . 18 S0}17 77] » » » » 628] 628552 0i52 5Î » » 150 »i150 »Îi50 »${50 »f» 12 » 12 » 67/» » 40/» 35» 30/» 22 
Terni -......1 21 %0 »Ì » » {133011330 » » | 39 27/39 27/ 42 96j 42 137 36137 36/137 36/137 36f » » » 8» » 50[» 50f» 30/» % 
Pesaro. ........, + 117 2817 28] » » » » » » 40 70|40 70 » » 139 500139 boj126 90/126 » 17 . » Gi» » 30/0 30/» 27/» 27 
Pergola... ..... " 17 10}17 108 » » [10 68|10 68 » » 45 70/41 13] » » 50 »|137 501125 »1112 50 » 18 » i » boi>» » Bils BAko 30/» 30 
rd di 22 10|21 551 è» » 13 20/12 05 7465 718 37 10}34 18 » » 257 600248 405220 830/211 60Î » 30 » 2 » 78/1» » 423» dA4°f0 28/0 28 
r6o «a ì ® 
Pisa. ...., +: 425 =|24 75123 75123 50012 50/12 » 9255 9 »| 3720/37 20f 32 33} 32 33] 21176 »1173 » 28 » » 70)» » 42» 420» 33/» 33 
Porto Maurizio. .....,. 28 »|27 50/28 50/28 50f18 50118 50 » » | 33/50/33 50f 2650] 26 » 236 s 18 » 16 1 Bf » Abi» 45i» 40/» 40 
Potenza . .....,,)) 18 22317 84f17 28/16 701 » » 542 bat o |» » » » 17 È » 75h» » 10/» d0f» 25/» 8 
CR EE: 18 10/17 8019 10/18 7812 15|1195 5 24) 503] 2980/29 68f » » » 19 » i » igf» » 35]» 35f» 281» 28 
Faenza. ......... 18 18/17 38f >» » 10 75] 825 » » » » » » ® 48/0 dig: 40!» 35 
Lugo .. i...) 18 73/17 56] » » |12 88/12 29 585} 556/33 36/31 9%] » » » 26 » 25 » 42» » 3blo 85» 29/» 29 
| Reso eri Re 21 »|20 »#2250/22 »fi5 alta 8 7 »| 34 »|33 »k32 [31 65 37/» 870» 3ifo 3 
A » » » » » » » » » » Ù » . » » 
dl 2 Srastalla. ; 1920/19 208» { » [ti 83/1483 655 65550» 1» a | cs 6 R » 3g|» 3aÎ» 39/0 32 
Sassari. 00/0001) » o {2277/22 »|f » » » » » » » » 55fa 45%» dol» 20 
Siena... ....,, 23 82/20 95/29 30128 7514 97/13 68 929) 357) 51 cofazzof » s » Agi» d0f» 36/0 35 
Montepulciano . è 22 70121 26} » » È) » 6 GI 6 61f 56 52/42 39 » » » 395» 36Î» 33/» 30 
Teramo. 112/1715 81|1505f1837/17 60011 48/1059 » » fazzofazzo] » » 365» 28/» eglo 200» 20 
Torino ...0./.)) 2520/22 sf » » 11750116 10 10 »I 950 3520/31 80f » » » 50]» 42%» 40/» 35 
Carmagnola 23 44120 80f » » Èf6 90/15 60 9 10] 866] 33 56/29 24] » » »° 42|» 42Îs 37/» 37 
Chivasso. . ....... 23 42/21 25) è» » [16 A8|14 75 781! 737 338330361 » » 35f» 45» 450» 371» 26 
Inrea. 0.0...) 2 76121 668» » {1743/1733 725) 7150 3215)3215f » » * 65|» 60/» 45l» 40! 
Pinerolo - VR 24 12/22 39 » » {1849/1740 » » » | a » a » » » » 
SA 00000 
Trapani. ......, + + |25 20/24 » » » » » 8401 780 » - 56 E 45 45 
Sao 11423 72/eez0] + | 3 liz'6s|1378 6 53) 6 49Ì 56 12/48 30] 42'82/ 4019 » Selo sele d8ls d8 
Castelfranco . .....,. | 
Montebelluna. si ..|20 15/1843] » » |13 82/1324 748) Gol aozola1 75] >» » » 46» 46l» 38|» 38 
otta ......, e 
NE Lio sis fi7 71/1653 » » Jii 13/10 45 781) 730] 4613/3945] » » 8 8856 =| 37 42/245 230182 18 4 » 335» 36 1 0|» 40f» 36Î» 361 
Cividale (11/11)! 18/50/18 >| » | » If S0/t1 16 924 9 sf ta os 3 lm alal vi 0 PI ° Dl adobe dolo sole dels dol: dol. iis de 
Palmanova; ;;./., sii77a|t 7] » » |1053] 969 745) 646} 35 19/2985] » » 9 87/43 841 38 b4l235 16/235 16l174 19/174 10» 28 » 17 » » | » » fo difo dif» 33|» 38 
Spilimbergo . ......]!888|i6G6Ì » » 12 23/f1 66 889 889 » » » » » ì » » » » » » {» 52/» 48/2» 40|» 35 
S. Daniele. ....... 18 33/14 308 >» » if 75111 12 868) 8351 » » » » » 20 . » » » » [s 40» 40fÎ» 40/» 40 
Verona SURE + i+. 18 6|1887 » » 15 17 (12.46 Col 37 66/33 47 » . . » » 63» bils 23» 20Îs dilo dif» 4/0 41 
Ogna +... ..., » » 
Isola della Sosta © 5 1 5° ùl i n di : È voli oi ili PE IR a 
Sosve . ....... +. [18 50|1650f2z0 60/19 solite 70/15 50 7410) 650 » | » ». » » s A » |» » Ja arfo 4a5fa 38)» 34 
Valeggio. . ..... » 
RA A ERA De DE 16 50/1 38 2 
onigo. <<. ..;., N 75516 50/16 » » » | 48 »138 20538 »|34 » »_ {38 »| 26 70!233 301 i 50]» 12|» 12f0 42fa 42Î» 40/» 40 
Beblo ;: 1:27...) 18 50 18 >|19 d0[f9 «|16.60|1575 8 al 710} 3882/3697 è 1°» 14°50[57 43] 10 82/182 BAlI79 »fido 12/139 s| » "29 » "sn ee i e e A 


ANNOTAZIONI 


N nuovo raccolto del frumento ha fatto diminuire il prezzo in molti mercati. 


La diversità di prezzo che si verifica pel riso e per l’olio fra un comune all’altro proviene dacchè in taluni si fa la vendita all’ingrosso, ed in altri al dettaglio. — Per lol 


lio inoltre causa principale ne è le diverse qualità che si coltivano e smereiano. 
Firenze, 4 settembre 1857, 


Il Direttore capo della 1° Divisione 
BIAGIO CARANTI. 
FRANCESCO BARBERIS, gerente. FIBENZE — 10 EREDI BOTTA 
via del 


stella ccio. 


